
E Torino ricorda Italo
con un parco pubblico

Giardino Italo Calvino. Sì pro-

prio un parco pubblico nella

«sua»Torinoèstato intitolatoalgran-

de scrittorede«Le città invisibili» che

scrivevacosì: «Ogni volta che si entra

nellapiazzaci si trova inmezzoadun

dialogo». Si tratta dell’area verde tra

levieChanoux,ValLagarinaeDonMi-

chele Rua.

I tre romanzi brevi della «Trilo-

gia»degliAntenati,di ItaloCalvi-

no sono letture che attivano la fanta-

siagiovanile: «Il viscontedimezzato»,

(1952), «Il barone rampante» (1957) e

«Il cavaliere inesistente» (1959). Dal

‘60riuniti nei classiciMondadori.Una

sorta di favole allegoriche nelle quali

ilsaltofantasiosonelpassatoricondu-

ce all’uomo dell’età contemporanea.

una donna che aveva dedicato la
vita ai suoi cinque figli. Un’infan-
zia felice, quella di Eva, in una fa-
miglia molto unita. Un rapporto
privilegiato con il fratello Efisio,
con cui condivideva lunghe pas-
seggiate nei boschi e l’inizio di un
interesse per la natura.

Una licenza in matematica pre-
sa a Cagliari e poi gli studi di bota-
nica a Pavia, seguendo le orme di
Efisio che in quella città si era tra-
sferito per studiare chimica. Eva è
brillante, appassionata, grande la-
voratrice, ama la fisiologia e la bio-
logia vegetale. Nel 1915 ottiene,
prima donna in Italia, la libera do-
cenza in botanica e la sua carriera
sembra destinata a proseguire
all’interno dell’università. Ma l’in-
contro con un uomo cambia la sua
vita.

Quest’uomo è Mario Calvino,
agronomo. Quando la sua vita in-
crociò quella di Eva, Mario aveva
già vissuto 18 anni in Messico e da
poco si era trasferito a Cuba ad oc-

cuparsi delle piantagioni di canna
da zucchero. Per il suo lavoro, un
giorno si imbatte in un articolo di
Eva Mameli sulla nutrizione delle
piante, ne resta colpito e le scrive
una lettera per comunicarglielo.
Nasce così una storia in cui amore
e lavoro si intrecciano. Eva abban-
dona la carriera universitaria e si
trasferisce a Cuba, dove rimarrà
cinque anni lavorando incessante-
mente insieme al marito per mi-
gliorare la produzione della can-
na da zucchero e dove nascerà Ita-
lo.

Poi, il ritorno in Italia, a Sanre-
mo. Eva e Mario fondano la Stazio-
ne Sperimentale di Floricoltura
che, inizialmente, avrà la sua sede
nella casa dei Calvino, occupando
tutto il primo piano e il giardino.
Lì crescono Italo e suo fratello Flo-
riano, sotto gli occhi del padre e
della madre che sognano di farne
esperti di botanica e di agronomia
e che, piano piano, devono veder
svanire i loro progetti perché «i lo-

ro interessi stavano altrove». Gli
ideali repubblicani, anticlericali
e antifascisti si respirano nella
grande casa-laboratorio e, quan-
do sarà il momento, accompa-
gneranno Italo e Floriano in
montagna per unirsi ai partigia-
ni.

La storia del nostro paese si
snoda e passa anche tra gladioli,
rose e gerbere, in quel giardino
dal quale Eva Mameli Calvino ra-
ramente si allontanerà fino alla
fine della sua vita. E il libro di Ac-
cati ne dà conto con precisione e
leggerezza. ❖

Tra verde e libri

Fiori in famiglia.

Storia e storie di Eva

Mameli Calvino
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Summer
camp
per genietti

NasceilprimoSummercampdedicatoaibambiniplusdodati, igenietti.L'iniziativa,che
sitieneaFolignofinoal23luglio,èorganizzatadall'Aistap-associazioneitalianaper losvilup-
podel talento edella plusdotazione - in collaborazionecon l'Istat e il patrocinio del Comune
del Foligno. Tra le attività escursioni, astronomia e laboratori di informatica, fotografia .
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